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ANSA/ MORO: SIGNORILE,LA TELEFONATA E LE CARTE SEGRETE IN SENATO 
 
(ANSA) - ROMA, 29 GIU - "Andai da Cossiga nella seconda parte della 
mattinata. Alle 12 si va a prendere un aperitivo non certo un caffè".  
Claudio Signorile ricorda la mattina del 9 di maggio 1978 e si rammarica che 
queste novità emergano ora che l'ex capo dello Stato non c'è più. 
Quella mattina mentre era a colloquio con Cossiga al Viminale, Signorile 
senti "l'altoparlante in presa diretta che annunciava che c'era un'auto in via 
Caetani con dentro un corpo e che andavano a verificare. Poi una seconda 
comunicazione che diceva, la 'nota personalità..." L'orario? A microfoni 
spenti tempo fa Signorile disse "tra le 10 e le 11".  
"Ero li per un caffè non un aperitivo", chiosa oggi come a ribadire 
quell'orario detto in totale controtendenza con la versione ufficiale della 
telefonata delle Br alle 12,13 a casa del Professor Tritto. Il problema è che 
proprio in quei minuti è in corso la seduta della direzione Dc che sta 
accettando la proposta di scambio uno contro uno avanzata dai socialisti e 
sostenuta da Amintore Fanfani. "Andai dunque da Cossiga – ha detto 
Signorile nel '93 - aspettando qualche novità e quali conseguenze potessero 
eventualmente scaturirne. Mentre ne stavamo parlando arrivò la telefonata 
del capo della Polizia (Parlato. NdR) che annunciò a Cossiga l'avvenuta 
uccisione di Moro. 
Lo vidi sbiancare. Ricordo che Cossiga esclamò: 'Debbo dimettermi'. Io 
gli dissi : 'Fai bene, è un dovere morale'".  
Sarebbe utile che le carte che parlano di questa telefonata a Parlato, 
ancora segrete, e conservate all'Archivio di Stato e presso il Senato (carte 
della Commissioni stragi) potessero essere rese pubbliche per capire i tempi 
e i modi della comunicazione della avvenuta esecuzione di Moro. Tra i 
documenti segreti, a 35 anni dai fatti, c'è tra l'altro un foglio manoscritto, 
con note informative e mappe della zona di via Caetani (dell'11 maggio), 
una lettera del primo distretto di polizia, sempre dell'11 maggio, e un 
"appunto informale su una telefonata ricevuta dal capo della polizia" (del 12 
maggio). 
Incrociando gli elementi s'intuisce che quei documenti possono dirci 
qualcosa su tempi e modi dell'annuncio allo Stato della morte di Aldo 
Moro.(ANSA). 
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